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al Ministero per quanto ha fatto, e accettando 
in massima i provvedimenti promulgati col 
decreto del 22 giugno, propongo il seguente 
ordine del giorno, le cui disposizioni mi 
sembrano abbastanza illustrate da quanto ho 
fin qui detto: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, delibera: 

1° Di affidare alla Commissione che ri-
ferì sul disegno di legge dei provvedimenti 
politici l'esame della proposta di convalida-
zione del Decreto Reale del 22 giugno con 
mandato di presentare la relazione entro le 
ventiquattro ore ; 

2° Di nominare una Commissione di 9 
deputati con l 'incarico di introdurre nel re-
golamento della Camera quelle modificazioni 
che l'esperienza abbia dimostrate opportune 
pel buon andamento dei lavori parlamentari, 
compilando un testo che dovrà andare prov-
visoriamente in esecuzione, senza discussione 
o votazione, due giorni dopo la sua presen-
tazione alla Camera. (Approvazioni ed applausi 
al centro ed a destra— Rumori ed, interruzioni a si-
nistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gallo. 

Gallo. Io avrei desiderato che a questa di-
scussione avessero preso parte i veterani del 
Parlamento italiano, invece di noi, tutti uo-
mini nuovi, che possiamo avere buone inten-
zioni, ma non abbiamo storia. E se la storia 
oggi avesse parlato per mezzo dei nostri più 
antichi parlamentari, avrebbe protestato con-
tro il Decreto Reale pubblicato dal Governo. 
10 non voglio essere contro il presidente del 
Consiglio così crudele come è stato l'onore-
vole Eranchetti . Sarò più mite. L'onorevole 
Eranchetti ha accusato quasi d'ineoscienz*a il 
Governo, dicendo che, con la buona inten-
zione è riuscito a fatti dannosissimi. Io credo 
invece che il Ministero abbia avuto la i co-
scienza di fare quello che ha fatto ; e qui sta 
11 suo torto maggiore. 

Non temo l'accusa che mi potrà fare l'ono-
revole Prinett i : cioè che io partecipi ad una 
mostruosa coalizione. Nessuno lo crederà, ono-
revole Prinetti . E tanto nettamente tracciata, 
e da tanto tempo, la linea che separa la parte 
nella quale io milito, da quella con la quale 
l'onorevole Prinetti mi vorrebbe coalizzato, 
che nessuno crederà mai a questa coalizione 
mostruosa. Coalizione c' è, ma non mostruosa; 
coalizione per la difesa dei diritti della Ca-

mera e delle disposizioni dello Statuto; e la 
responsabilità di questa coalizione io l'ac-
cetto pienamente. 

L'onorevole Sonnino poi ha parlato di due 
t irannie: della tirannia socialista e della ti-
rannia clericale, contro le quali è mestieri 
che Parlamento e Governo si armino e fac-
ciano valere tutta la loro autorità. Ma egli 
ha dimenticato una terza tirannia. Nel com-
battere le due prime possiamo essere piena-
mente d'accordo : della terza mi pare che 
egli sia l 'antesignano: e questa è la tiran-
nia del Governo che si sostituisce al Par-
lamento. (Bravo! a sinistra). 

Ed è bene che abbiano parlato gli onore-
voli Sonnino e Prinett i che sono i legittimi 
interpreti della maggioranza. Però essi do-
vrebbero confessare nella loro lealtà che l'atto 
del Governo offende più loro che noi. Lo di-
mostrerò. 

S i tratta di una maggioranza impotente ad 
impedire l'ostruzionismo di pochi, e per pochi 
giorni. Questa maggioranza, invece di tro-
vare neiia forza sua rimedio al male, ha in-
vocato l'ausilio del Governo, e si è riparata 
dietro la violenza del Governo medesimo. 
Essa avrebbe avuto il diritto di porre un li-
mite ed un freno all'ostruzionismo dei colle-
ghi dell'estrema sinisu a; avrebbe avuto il do-
vere di resistere; avrebbe dovuto fare in modo 
che la Camera, conscia dei propri doveri, pro-
cedesse alla votazione del disegno di legge 
dei provvedimenti polit ici : ma fa male a tol-
lerare, anzi a pretendere, che il Governo, 
violando lo Statuto, ingerendosi di ciò che è 
legittima attribuzione della Camera, violi i 
diritti del Parlamento. (Bravo ! a sinistra). 

Sonnino Sidney. La sospensiva per le modifi-
cazioni al regolamento la propose proprio Lei. 

Gallo. La via maestra per la maggioranza 
era un'altra, ed io l'avrei accettata; e di-
chiaro solennemente che se la maggioranza 
avesse creduto, invece di farsi sostituire dal 
Governo (e qui sta la colpa sua), di trovare 
essa medesima i rimedii... 

Voci. Quali? 
Gallo. ... contro quell' ostruzionismo che 

veniva dai nostri colleghi dell'estrema sini-
stra, io ed i miei amici vi avremmo coope-
rato. (Rumori e intsrrazioni). 

A voi che rumoreggiale ripeterò cento 
volte che la via maestra era la riforma del 
regolamento, e che nessun' altra era costi-
tuzionalmente } ossibile. (Nuovi rumori). 


